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Informazione Oggi ìI voto.in Senato: nel «disegno)) previsto il carcere per i giornalisti euna pena pecuniaria per i direttori 

Diffamazione, appello per ritirare la legge 
Fnsie Fieg insieme: non introdurre nOTIne inique e sanzioni sproporzionate 

-~~~

fii Norvegia . 
La diffamazione amezzo.stampa in altri PaesiIl confronto " Il reato è stato depenalizzato 

.__--------> nel 2005, ma è possibile 

. Stati Uniti 
Non 'esiste un reato 

federale che preveda 

la detenzione. Nella' 

maggior parte dei casi 

la pena è pecuniaria 


o 
Franca <-----------~-----------/ 
Il reato è punibile con una sanzione 

ÈpreviSto il carcerepecuniaria: fino a45 mila euro 
fino a 5 anni ma sise il diffamato è una persona 
evita pagando unaoun'istituzione pubblica ose 
sanzionela diffamazione ha un contenuto razziale 

Fonte: Freedolll Ho...... ArtIde 19 

ROMA ~ «È una pessima 
legge che introduce norme as­
surde». Alla vigilia del giorno 
cruciale per la norma di modifi­
ca della legge sulla diffamazio­
ne, che oggi verrà votata in au ­
la al Senato, giornalisti ed edi­
tori lanciano un appello al Par­
lamento: ritirate il ddl Saliusti. 

. A suggerire una via d'uscita 
interviene il ministro della Giu­
stizia' Paola Severino, Da Ra­
venna, dove ieri è stata insigni­
ta ad honorem del premio Gui­
darello,il ministro ha dichiara­
to: «Servirebbe una sanzione 
solo pecunia-
ria da una par­
te e unpoten­
ziamento del-
l'obbligo di ret­
tifica dall'altro 

. inmodo da da­
re pieno risto­
ro». Occo~r:.e, ha specificato, 

, 
che la rettifica segua «norme 
precise»come «la stessa posi-­
zione, la stessa grandezza nel 
titolo, la stessa ampiezz~> ri­
spetto all'articolo diffamato­
rio. Ma, ha concluso, «non mi 
sembra cosÌ impossibile da rea­
lizzare». 

.La soluzione però passa per; 
il ritiro di questo testo in vota­
zione oggi pomeriggio. Lo han­
no chiesto più volte Fieg e Fnsi 
durante l'iter della legge nata 
per salvare dal carcere il diret­
tore de Il Giornale Alessandro 
Saliusti: condannato a 14 mesi 
al carcere per un editoriale 
contro un giudice accusato di 
aver obbligato ad abortire una 
minorenne (notizia risultata 
falsa, ma mai rettificata) e oggi 
in attesa del verdetto finale sul­
l'applicazione della pena, fino­
ra sospesa, çhe potrebbe esse­
re trasformata in affidamento 
in prova o arresti domiciliari. 
.Lo ~~? ri~etuto, Fieg e Fusi, 

ricorrere in sede civile per 
si sente offeso 

.~'-) 
~ 

In Spagna ein Grecia la diffamazione 
è punibile con il carcere 
ocon una sanzione pecuniaria 

che il ddl va fermato, dopo l'ap­
provazione dell'emendamento 
Berselli che introduce una di- . 
sparltà di sanzioni: per i gior- . 
nalisti che diffamano viene 

reintrodotta la pena del carce­

re, sostituita per i direttori da 

una pena pecuniaria. E ieri, in 

una nota congiunta, giornali­

sti ed editori, harino chiesto di 

«non introdurre nel nostro or­

dinamento limitàzioni ingiusti­

ficate al diritto di cronaca e 

sanzioni sproporzionate e ini­

que a carico dei giornalisti con 

condizionamenti .sull'attività 

delle libere imprese editoriali, 

senza peraltro che siano intro- . 

dotte regple .efficaci di ripara­

zione dellàdignità delle perso­

ne per eventuali errori o scor­

rettezze dell'informazione». 


SeGUE 
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Sottolineando che, come ha ri­

cordato il Governo il quale 

ha espresso parere tecnÌco con­

. !rario - «si sollevano dubbi di 

incostituzionalità e di incoe­

renza con rarticolo 110 del Co­


Oggi 
AI Senato 
si votano 
oggi le 
modifiche 
della legge 
sulla 
diffamazio­
ne 

La norma 
In caso di 
diffamazio­
ne a mezzo 
stampa, 
resta la 
detenzione 
per il 
cronista ma 
viene tolta 
peri 
direttori. 
Questi ultimi 
sono 
sanzionati 
con la multa 

dice Penale, nonché con l'arti­
colo 57». 

Filippo Berselli (Pdl) difen­
de la legge. «Sicuramente mi­
gliorabile, ma rappresenta una 
normativa migliore di quella 
in vigore», fa notare. Per lui la 
protesta è «incomprensibile». 
Efrutto di «disinformazione e 
in malafede». 

Cosa accadrà oggi dopo l'ap­
pello del ministro della Giusti­
zia? Sul voto di oggi pesano co­
munque due incognite. li voto 
segreto e il lunedì. In via ecce­
zionale per questo. provve(U­
mento (e <<Dlai per altri più im­
.portanti» ha fatto notare la ca­
pogruppo Pd Anna Finocchia­
ro), i senatori sono stati richia­
mati aPalazzo Madama nel pri­
mo giorno della settimana, riu­
scìràil pdla farne tornare abba­
stanza per ottenere la maggio­
ranza iIi un voto segreto? 

Pd e Idv invitano ad acco­
gliere lo stop di Fnsi e Fieg. «li 
carcere per i giornalisti èun at­
tacco alla democrazia», accusa 
AntonÌo Di Pietro. Ela Pd San­
dra Zampa aggiunge: <<Mi au­
guro che il cestino dell'immon­
dizia possa presto ospitarlo». 

Virginia Piccolillo 


